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Settimana Eucaristica 2012

Guida: Nelle campagne è il tempo della vendemmia e delle promesse del vino nuovo. Iniziando un nuovo anno di attività ci sentiamo pieni di speranza, una comunità unita e viva, come tralci di un'unica vi​te. È il Signore che ci dà l'appun​tamento e ci convoca per iniziare questo nuovo anno di catechismo. Ognuno di noi deve essere pronto a rimettersi in gioco, ciascuno con le proprie qualità. Mettiamoci ora davanti a Gesù nel segno del Pane di vita, il segno del Santissimo Sacramento.
Esposizione di Gesù Eucaristia col canto 

Celebrante: Cari ragazzi, genito​ri, catechisti, e tutti voi che rendete bella e significativa la no​stra comunità, oggi ci ritroviamo insieme per la ripresa della cate​chesi e delle attività parrocchiali. Ci accoglie il Signore, nostro Pa​dre, che ci dona ogni giorno la vi​ta e la forza di volerci bene. Vogliamo all'inizio del nuovo an​no di attività - che Benedetto XVI ha proclamato «Anno della fede» - scoprire sempre meglio la nostra fede e renderci capaci di viverla e di testimo​niarla. 

Preghiamo: O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vera vite, donaci il tuo Spirito , all'inizio di questo anno, dedicato alla scoperta e alla crescita della fede, noi ci affidiamo a te: infondi la tua Grazia in noi, che iniziamo un nuovo periodo di formazione e di attività pastorale. Te lo chiedia​mo per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen
PREGHIERA CORALE DAVANTI AL PANE EUCARISTICO
Bambino: Donami, Signore, di essere tra i tuoi amici. Dammi la gioia di essere un bambino giusto e disponibile. Rendimi sapiente e non seguirò i consigli di chi non mi vuole bene.

Tutti: Parla, Sei tu Signore: il pane della vita
Adulto: Dammi, Signore, la gioia di conoscere e di ascoltare la tua Parola: sempre voglio meditare la verità che tu m'insegni. Se obbedi​rò alla tua Parola sarò come una pianta rigogliosa, ricca di buoni frutti.

Tutti: Parla, Sei tu Signore: il pane della vita
Ragazzo: Non permettere, Signo​re, che mi allontani da te. Non vo​glio, Signore, sciupare la mia vita. Non voglio essere escluso dal nu​mero dei tuoi amici. Lo so, Signo​re: tu mi vuoi bene e ogni giorno mi aiuti e mi proteggi. 
Tutti: Parla, Sei tu Signore: il pane della vita
Ragazza: Rendimi attenta, Si​gnore, alla tua voce, pronta ad ascoltare la tua parola. Dona​mi il coraggio di seguire sempre Gesù, tua parola vivente, che mi insegna la strada della verità e dell'amore.

Dal vangelo secondo Giovanni 15, 1-8
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 

Presentazione e consegna sim​bolica di una copia del catechi​smo a uno dei ragazzi

Celebrante: Ricevete questo ca​techismo, che vi accompagnerà nell'anno a conoscere meglio il Signore.

Presentazione e consegna sim​bolica di una copia della Bibbia a uno dei genitori e a un rap​presentante dei catechisti 

Celebrante: Cari genitori e catechi​sti, che arricchite la nostra unità pastorale, impegniamoci ad accompagna​re con gioia e generosità questi ragazzi nel loro cammino di fede. Sentano la gioia di essere chiamati e di far parte della nostra comunità che è la Chiesa.

Promessa dei ragazzi, 
Sacerdote: Carissimi ragazzi, sta​te per riprendere il cammino di fede e di attività nella catechesi di quest'anno. Siete consapevoli della sua importanza di questo nuovo inizio? Ragazzi: Sì, lo siamo. 
Sacerdote: Promettete di parteci​pare agli incontri con i vostri ami​ci, e di mettere in pratica giorno per giorno ciò che scoprirete di po​sitivo per la vostra crescita umana e cristiana?

Ragazzi: Sì, lo promettiamo. 
Sacerdote: Promettete di fare il possibile per partecipare insieme alla Messa nei giorni di festa, per manifestare e nutrire la vostra fe​de e l'amicizia con il Signore Gesù? 
Ragazzi: Sì, lo promettiamo. 
Quindi catechisti e genitori fanno la loro promessa.

Catechista: Ti ringraziamo, Si​gnore, perché ci hai chiamati ad annunciare Gesù e il suo Vangelo, nonostante la nostra debolezza e la nostra fragilità. Metti le tue pa​role sulle nostre labbra. Donaci di impegnarci noi per primi a vivere con coerenza il Vangelo che an​nunciamo ai nostri ragazzi.

Un genitore: Signore, guida nel​la tua verità noi padri e madri di famiglia: rendici sereni e de​cisi nell'affrontare con coeren​za evangelica la responsabilità dell'educazione cristiana dei no​stri figli. Fa' che viviamo con gio​ia il tuo messaggio d'amore verso Dio e verso il prossimo. Amen.

Se saremo bravi e obbediente a Gesù, ai genitori, ai catechisti e ai preti porteremo frutto, ciascuno esce in processione per prendersi un chicco di uva, un buon frutto 
Preghiera conclusiva

Sacerdote: Prima di chiudere que​sta celebrazione, rivolgiamoci an​cora con fiducia al Padre che ha mandato il Figlio suo Gesù la Vera vite a donarci la linfa del suo amore.
Signore, siamo davanti a te, come tralci che prendono alimento dalla vite per portare frutto. Ci hai detto che possiamo chiedere ogni cosa nel tuo nome se rimaniamo in te e le tue parole si stabiliscono in noi come il seme che cade in terreno buono. Manda lo Spirito perché il nostro cuore sia obbediente e possiamo  portare frutti di pace e di amore

Rendici discepoli  e amici di Gesù capaci di ascoltare e di amare la tua Parola, disponibili a vivere quanto ci chiedi perché in questo anno entri in noi la tua gioia e diventi pienezza d’amore. 

Rendici testimoni generosi, disposti all’impegno, a tagliare quei rami secchi pieni di odio e di gelosia, di bugie e di maleducazione. Donaci la tua linfa vitale, che è la preghiera, che dona pace e coraggio per amare i nostri amici 
Padre nostro

Celebrante: O Dio nostro Padre, aprendo con questa celebrazione l'«Anno della fede», dona a tutti noi, catechisti, animatori e ragaz​zi la forza di portare a compimen​to quanto ti abbiamo chiesto con fiducia. Sostienici con la tua Pa​rola, perché possiamo riprendere con gioia ed entusiasmo il nuovo anno di attività e di crescita nella fede. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen.

Durante la predica si racconta questa favola :

La storia del tralcio Uvi

C’era una volta una bella vite con tanti bei tralci attaccati a lei. Fra questi vi era il tralcio Uvi che viveva attaccato a quella vite: nella vite aveva la sua abitazione, dalla vite prendeva tutto, della vite si alimentava.

Quel tralcio cresceva proprio bene e ogni anno dei bei acini d’uva potevano essere raccolti da lui. Ma ad un certo punto nella testa del tralcio Uvi cominciarono a girare idee strane. Cominciò a brontolare poiché non ci stava più a stare attaccati a quella vite. “Sono stufo di stare lì attaccato alla vite. Voglio vivere per conto mio e fare quel che mi  pare e piace.” In più il tralcio Uvi non sopportava che si facessero i complimenti solo alla vite per l’ottimo vino che si faceva con i suoi acini. Voleva arrivare a dire: “Ecco che bel grappolo d’uva. L’ho fatto io!”.

Il progetto di fuga fu presto fatto: si trattava di dare lo strappo giusto proprio nel momento in cui stava arrivando una folata di vento e … via, avrebbe salutato per sempre quella vite che era stata la sua casa finora. E il momento della fuga arrivò: proprio in occasione di una folata di vento, Uvi diede uno strappo così forte che all’istante si strappò via dalla vite e si ritrovò in un campo tutto solo. Ma la vita che tanto aveva sognato si presentò per Uvi subito dura. Che cosa stava succedendo? Piano piano divenne debole debole. Le foglie cominciavano ad appassire. Non passarono molti giorni e scoprì che nessun alimento più entrava in lui e così si seccò. Si sentiva morire. Altro che bella uva. Uvi  fece appena in tempo a rendersi conto che senza la vite sarebbe morto. Ma ormai era troppo tardi:dopo pochi giorni morì.
Guida:Tutti noi siamo stati investiti da una cascata d’amore. E’ l’Amore che va dal Padre al Figlio, dal figlio a noi e da noi ai nostri fratelli. Ognuno di noi deve impegnarsi affinché questa cascata non si fermi. Non abbiamo paura, facciamoci coraggio! Non importa fare molto, ciò che importa è mettere molto amore in ciò che si fa.Ora accostiamoci al cesto e prendiamo un grappolo d’uva per ricordare il nostro desiderio a rimanere legati a  Gesù per poter portare frutti buoni. Esprimiamo il nostro impegno

liberamente davanti a Gesù; chi non se la sente può rimanere in silenzio, Gesù sa leggere nei nostri cuori.



